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NEb^€«IMPO RftDIGAiE. 
i e due dainpane - Marcorjt e Sacohi. 

/fondi, l'apprciizatiasiinocari'iiipandenta 
rollano (Jal Tempo, ha avuto la buona 
ìi«> .di inttìrviatare l^tarcora a Sacchi, ì 
4H6 .oapi. —• Riassumiamo le due in-
.tarciasantl .interviste : 

'Maròora, eacludeAdo ' assolutamente 
ohe le ultime deliberazioni del gruppo 
'àltbì^rio 'Sivtita di 'mirii la persona di 
'Sayih'f;'étlohiàrà lìhe dOn e.i3e si 'volle 
invece « disperdere le impressioni oha, 
SSaoàt^^Mt»'» ii'iìtvpo, orano state 
prodQtta, ,6'non tutts.'&trocevaltAenté, 
.lìaÙOiUltinia.manifosta'zioni del deputato 
peri.Cremqna». 

' «{^on-'lateudo parlare affatto del te-
ifgreimma al Ke per la nascita della 
%lii)0la. Questi sono atti ohe possono 
triitenersi petsonaii; iiftendavo parlare 
dello manifestazioni politiche. 

i L a .AfTermazioiii.esplicitamente, po­
sitivamente, adesive ad una dotorminata 
forma di Governo, mentre l'apriorismo, 
ih-quéSt*'tiiStèWrf,' • ftt 'sempfo ristato 
dal gi*tippa, ' non orano piaciute^ a pa­
recchi',' i quali se ne dolevano per due 
motivi: prinbatpèrohè nessun fatto nuovo 
era accaduti) che pctasse far modificare 
l'attÈg^iamente del gruppo.'pol perché, 
avendo i giornali sempre stampato .che 
le'dichiarazioni dell'pn. Sacchi 'oi'ano 
quelle del ca^iadoi riilicali, egli non 
si ara lAai curato di reftiflcare per far 
sapefe che,' invece, parlava' in nome 
proprio ioltanto». 

Qnànto all' ordino del giorno votato 
dai dioiotto. Marcerà dice : 

« D>al ' maggio 1900 in poi la situa-
tiottd politica non' è cambiata (?) o, al­
meno,'non è avvenuto in essa alcun 
J^l'JìW;9,(^,,«P.al. da legittimare una 
mpdjlf^ijjqne. .nell'atteggiamento. d,pl 
gruppo railicsjle. 

« .Noi abbiamo combattuto per la dì-
„^i,„.,.„.' tlb̂ jnlMi 'tì''.'.q.ue8to un motivo 

.pitroi^ -r-i.imeotre ora una libertà'!re­
lativa >8SiiibPa' stabilita — noi dobbiamo 
mularp atteggiamento,? N6 ; nei dob-
'feHi%ii îip,«l)6.|;e,'' .quelli ;che siamo e 
qftwi'i«n)9 iuiBÌBo,"8.far sitpereiteitto al 
Ócvorno' a."qiiah patti ' 'gli .concediamo 
Cappogèio':' '' " ' • - • • " , . ' ' • ' 

« Sa |p|i^,.yeni^3Ìfno .n|ff.na.,aUÀ,.Wtna 
.fitliiibne (?) e pardessitno.ila.nostra.ca-
rattftrÌBtioà-(?)'i nostri róti'iionia'vi'eb: 
•béW>'''()i'4 alcun 'V&lóre,"^'il Ministero 
potrebbe anche'rinunciarri peî  atidare 
a e t r c à t u e altrettanti, e fórse più, sui 
settori'del In'reaziona». 

«Sacóhi, nramesso che «la scissura si 
è ' d ^ f t f f i n ' ^ ' màt^riìlm'ènte soltanto 
agl'esso,' kna èra' latente da moltissimo 
^fpiSo, ' siaUza colpii particolare di nas-
s^hoi''petoH'è' hBssiino è r'ó'sji'onsabiia di 
pepsare e, di veder le cose diversamente 
da]^f"'aftrl »', es'pon'è> la' cronàfà dèlie 
rittDiòhl;'ì'UbVi(tfdò' Halle circostanze di 
f&'Hia (J6md' evIde'ntòhJo'rite si nllrass'e 
appun,t̂ o a rivolgerle co'niro lui. 

"'Allè"cbn'dui'À"A>tj(e''all'à ^ua. .condótta 
p<fì«ida' i'di(!hiar'ò''ch'ó ndti à'ie'va àlciiii 
d'6*tòì'érii)'r'gfiu t̂iìl'<t'ii'rsi'; coiiiè n'iil'l'a ayó'v'a 
da rettifì.cilt'é 'di 'qdilhtò' ay'eVa t'iiiito e 
detto ». " ' ' ' ' 

Qp^tf) ..ftl|i;pr(l.i!ìe.i4^ igioBnp-.ifpl?to 
dsiijdi'giottcì, osserva..-r- ed]Ossary<) nelle 
r(Ì(tijspÌ.,Tr; ch,C|'qra..qusllft. f yota^p.nelc 
rimî ()̂ «fpj!(̂  rtalla .olezipni poUtisha e 
cl\^;iu;ri(;p,i^f(3ffu^a, nel giugpp, ,dapa 
le,S^zi,on,i ateissej iiSPipno fi<i,n^B,.dtc/iJar 
K(?it((ìfl,?i 'dii^u^na contfo.,il.Mi:ni!ilifr,o 
i^fjjij);^» ;• ,-ma,|.she « fluaUlprÀine .dal 
|{ipî n,o .nop.,))i)^t^,viv.:giù. A\h nuóya^.ai-
tijs f̂jop'p,';; e„fiî e., ;ad, Agni..modo, non lo 
avf̂ .lfRif yptfttpiìpqiohè i.p.roponpiitigli 
da|r,|inpj, ^pppntjp la di^cù^^iona av.vei-
|lùtf)^,.SJgni8cftÌo'.di cqnsùra a suo ri-

ilfiell, !\(tipi3' ssd,!i,ta,„poi, quell'ordine 
del giornu'^fu confermato col seguente 
i^aèwtsr;-^' -H ••? ' ••.'T-^- ' 
i ilisoltoetcritti, 'diffotìte' àlla^nitóvà 

sitaaeione'det'érmìnsfla dbir inilirii!M''del 
Gfevetito"'8'''irt.''8ti!^tfìto''alié rèc'ehtV'ili-
scttssibni 3Ùir>ittte^già'm'éc(ta o'sui'fini 
pi^bssinfi tl«l' puti to ' Vadìdale; l-ltàtigdnó 
impresoiùd'ibilei dovere di riaffévmhi'él 

•f Hjfìhiftv îf. — fiflfltip,^a Sa»obi -T. ohe 
*,?.ffl'W ?̂ff'">Ao,'.'ien,d>^TO aooh,q i»pos^ÌT 
bile (5li,',i9,app>-o,v%8SÌ,Vqpdipu; deligifti'SWK 
poiché ne mutava l'antica portata: e 
pr^eatai a làiL^imtVt^m(!^Ì«( ^dvno 
ohe-;fU''i'«spltttO!ii'. ' ' ' 
' ''NégHto',':.|i»ii'.di( esVet'sì' attnggia'to' '«' 
eaftò 4'el^^upp&'mdilìate'.'^tMbyéì'kdtiid'i 
«'4«ì( dttlidi'sl"^t'erfàti' pBr 'dblfe'éMWne 
delugl>lf{^o^avesb«' 'p'réCiHamgUt&i'ifàttii 
quieUI((ffer«tta8)bnaisi>llti'>poMibi1itàL"d%lI(j 
riforme nelle noitf6'iStìti:izlt>ni'!'iiff'$t'-

maziono cho ora, con sua meraviglia, 6 . 
diventata il pomo della discordia! ». 

Sacchi conclude: 
« I miei colleglli fecero male ad aspet­

tare oru par Censurarpil, mentre io so­
stenni sempre quello che ora dissi >. 

< Dopo il giugno loco ripatutamonte 
manifestai la necessltii. pel gruppo di 
radunarsi, e lo ripetei anche durante 
le ultime ferie parlamontari, senza, mt̂ i 
riuscirò ad ottenoi'Io. Perchè lossempro 
ilo battuto sM questo punto : cho, come 
i gruppi socialista 0 repubblicano te­
nevano congrossi e adunanza ,per discu­
tere 0 definirò le loro dottrine, altret­
tanto si .doveva fare dal gruppo radi­
cale. Fui perciò, e non lo nascondo, 
molto maravigliato quando improvvi­
samente ora appresi che il gruppo si 
convocava. 

« Non disapprovo. Anzi dico che si 
è fatto benissimo perchè In politica 
nulla è piti dannoso doll'inuertezza sulla 
flnalith e suH'nziane dei partiti. ' 

« Ma non comprando un partito ra­
dicale che dubiti della possibliltit delle 
riforme aallo uttuali'istltuzioni politiche. 

« Se questo dubbio c'è, allora quel 
partito, non più radicalo si deve cbla-
mara, ma 0 repubblicano 0 socialista, 

< Per conseguenza io rimango nella 
mia convinzione d'essere oggi quello 
che fui sempre! cioè schiottànìénto rii-ì 
dicale, profondamente radicale, nel santo 
che ho sempre attribuita a questa qua­
lifica. 

<i Ed il mio prossimo discorso di Cre­
mona, spiegherà il resto >. 

(V, in Cronaca « Il parare di un 
repubblicano »). 

DALLA. CAPITALE 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camera dei Deputati. 
(Sadota ant. dai 25 giugno — Prci. Ve Risiis) 

Il bilancio dei Lavori. 
Continua la discussione del bilancio 

dei Lavori ; si parla prò e iContrp l'e­
sercizio ferroviario'di Stato^. 

(SaduU poni. — FrjS. Villa). 
il biìànoio dell'Interno. 

Sacci — Parla, applauditisaimo, per 
l'infanzia abbandonata 

Pipilone — Por provvedimenti de­
finitivi contro il malandrinaggio. 

Si parla a lungo poi dell'urdiiìamento 
della P. S. 

Tòdeschini vorrebbe ohe le guardie 
non portassero vì'sìbìlmente la rivoltella. 

Giolilli risponde essere bone che i 
mali intenzionati vedano lo guardie ar­
mate (commenti). 

Indi si discute, un po' sulle speso 
sogfete. 

Si finisce coll'approVazione del bi­
lancio nel complesso e nei capitfil. 
• Si approva'puro il diségno di leggo 

per mddìflcaziòtae'sugli ufflciali "ed a'-
gonti di P. S. 

' Per Tqnlin.e dei lav.orii 
Zanardelli,' tndi.óa i disiogni di logge 

che' sarebbe necessario discutere prima 
dello vacanze; alcuni di iii|pi'escoiidi-
bili'urgenza por scadenza di tèrmini, 
c'ome 'quello per la commutazione dello 
decime. 

'Vongpnp poi alcune leggi di carat­
tere a'ÌMmi'nistrativo òhe si preS;Um,e àon 
ai'ano liiógo. a discussione e altra ,ài 
interesse locale'e di varia naturi por 
le quali la Camera obbe a manifestare 
il desiderio ohe fossero discusso prifflia 
della vao'anze estive. 

Prega la Camera di appro.vara iuta; 
gr.ilmante lo sup proposte. 

Sono approvate. 

In.complesso seduta calma, aula poco 
popolata. 

"L'ITàLlA NEI BALCANI,,. 
(Collatoratiom ni Fsnu). 

(Vedi Friuli di aalwto 22 con,) 
B' veritài indiscutibile quando si af­

ferma che sino a. poco tempo fa l'Au­
stria ara lasciata soli« a manifestare la 
propria attività politica''ed economica 
nblla regione orientale! dei mare Adria­
tica. Se uno Stato all'fnfuori di essa, 
neapiavaiiii paaai questo era- la Ger­
mania, ivigilantissima in- tutto ciò ohe 
riguarda l'espansione commerciale nei 
paesi balcanici. . 

Tanto è vero quanto vado dicendo 
ohe, trovandoitii nell'interno dalla 
Serbia e verso la regione Albanese'di 
Ipek e Prlzread, prima- ch'io, declinassi 
ila .irnia na2ianalità,-i'.mi si chiamava 
<So^vaba» ossia < austriaco»; e con tale 
epiteto,si chiamavano'tutti quelli ohe 
vestivano all'europea oi'non nativi -dei 
luoghi. Tanto è sempre • stata grande 
la,influenza austriaca in quelle 'don- ' 
itrada che non si concepiva la possi-
bllìth di vedere altre persone, all' in-, 
fuori dogli 'austriaéi, che aè ne inte-
•ceasa^seroi , 6he ' l'Austria sia laggiù 
amata à inutile bi-si illusione. A Vienna . 
e a Budapest ianno benissimo ohcnel 
qvisdrilatero Belgraidoi- Soutari. Varna-
Sitlonicco l'amore par 11 loro igoverno' 
è in-senso inverso,' ê  se specialmente 
i Setibi devono fare « bon mine a mau-
vais.jetl» egli è ,ohe la loro-vita-eco­
nomica, allo stato.'attuale ijalieioose, è 
forzatapnente nelle imsni s dell'Austria 
che stringe il regno serbo in una 
specie di « garrotte, » e npn ^appena i 
serbi, tentano (fl'jBuoversij.nn colpo di 
man'ovtìlla tende' a soffocai'n',' e' bisogna 

tig»wrd1^%*p:tpn; 
.della lìosnia EruegoViHB, è cosi cinta 
da frontiere'Austro-'Ungariohé ohe eco­
nomicamente nulla >può' perméttersi 
asnza incontrare la famosa '« garrStta ». 
Io ho assistito a virili tentativi) 'dèi 
serbi.di aprirai altre vie per i' Ibro 
commerci. Il governo serbo non badò 
a sagrlfloi,pur,di sEBBeiparsi dall'op-
presfiofe MlAdba pMe-firaìio* l 'a -
more col .tucpg,. secolare nemico suo, 
pur di libèrÉìl'sl'Iaimeno' in'parte dalla 
« gai;r.otte,»i ma anche .la via .ferrata 
per Sàloillco'o è in mani austriache ed 
a.-riulla'vill'se'ro i sa^rtflci'di 'eàjbrtlire 
i 'prtfjihitoròdàttj; ^étoo'j'^g^o'l'pVa^*^ 
quei' tentativi l'}§,)}s.tj'lft,..Pà?PÌngaVia',in­
teri convogli .di pijini serbi diretti a 
tìuda'peat, col pr^t,es^o ohp un maiale 
sólo n^ancava ^i codti, quindi sospetto 
eli ' oop^agio. Si dica l poi che i codini 
sono i cinesi I , '.., , •, 

Olà 'l'Aa'étria facèta,',s'inliehde',' per 
Pa,tì]jt'esagllai òtide' obbligare i 'serbi à 
Wtbrn'àft risi 's'utì grembo, ^ yers'o il 
«Piavi D|Unar». Di tutio'.oifi'" non si 
p i iò 'dàr toHò àll'Austrf'a; 'essa'^eiira il 
suo' svilù'iipo, aWéia à nuove espànsioi^i 
comnitìroiìili, e per far, ciò' noh \o fa-
cob seiitimonti poetiqi ma' c,on savio e 
s'erio inyit'i!!zo''po.litioo',' con'yfi^Ie e-
rièVfeia'di Stat'o\,ohp .iriteììde 'bèfie.la 
staa "iiiis&tóhe' '!h'''DMèrite^^ ^llo'.'stesso 
naodo' o'hè '(ìngiiélmo', dim'en'tiijahdo'sua 
s'órèiraJ'Ifutura^Règina'dì .(jfe'el'à, pài--
taggiWa' p'èy'là'Turoliia, vincitrice'àèlU 
Gjjecia ^tessji, non si' 'jpuò .non î ióori'o-
sborè il diritto "'a'ii'Austria "'di 'seguire 
n'éi tìaldahì, qilèU'à' politica "éhè'yconm 
ai tìnoi'interessi'., . . . ' " 

•E''l'rt'aUaì nostra, è il lió.strè Gov'erijo 
chB;'ttéV,ono"'ved^re' il' mò'do. 'taigliore 
di' oòritrtìliila'noìii'e'rinfluènza 'austriaca 
64banitià'''e 'far ca'pit<_e'a; Viè.firia':'i(d! 
l^iti 'tò'n'isi pdiSsu. 0''è''v'àlui;'a ' ratt ìyil | 
mi Cototàfo àib'à'rieào italiano per ri-
ò'6'rdai'è ^oh'e iln piroscafo' a'v l̂ista!, tra­
versando l'Adriatico di notte, la còsta 

preciso parole dell'egregio prof, dott. 
Francesco Musoni, del suo opuscolo: 
<c II Montenegro nella geografia » : 

< Assistere, dice, con indifferee^aal-
l'opera di oppressione del generosa e. 
simpatico popolo serbo, 6 un voler assi­
stere allo spingersi dell'Austria fino a 
Salonicco, occupando l'Albania e la Ma­
cedonia e trascinandosi dietro la Ger­
mania fino a Trieste e a fiume, com­
pletando cosi la rovina della nostra 
influenza nell'Adriatico >, 

Questo asserzioni del citato profes­
sore.sono la vera espressione della si­
tuazione Daicanioa per e ò che concerno 
l'Italia 0 dimostrano in lui la cono­
scenza della ragione politica di quella 
vasta contrada. , 

Dirò poi cosa l'Italia può 0 deve fare 
per acquistarsi sen-pra più la simpatia 
di quei popoli, giovando a sé stossa. 

Q. Silini. 

iNfon s o K n a n o a l t r o . . » , -' 
Il Popolo roìfiano, in un momento 

di umore allegri); prevede il èlàrò imnp 
della rivoluzione, preparata ~ nlitì(r^l-
mente - ^ da questo' Mintii!'tel'0,,'éj"n'B 
tanta anche una spècie di desctiziiin-
cella preve'rttiva : 

" Nstiinlmanto, quel giorno, eia è.!fittal«, i 
fautoii della miova evolniionà toeiala, Un'ra-
aponsabili del sangue ohe al dovMiÉa''rt^j^, 
potranno staraeno al caffè, cinti di nofioiaiitA, 

aolia ca-ralleria „. 
Oh dólce visiono ! Come su |a godono 

già,'Cdtìie^ci pensano!' 
Ma, pensiamoci un po', aa'óh'è '̂ TIOÌ, 

sul serio: che si tratti di unf'p'àrtlfc' -iì-
fosse puro un rimasuglio'di'paHl'to — 
0 di una manica di matti ì 

U M\mi\m M iriocipe EareMeTlcli.j 
Serbia e Montenegro uniti. 

Il principe Pietro Karagoorgevioh 
— in voce di pretendente eventiliale 
alla Goro'ita sorba — che fu io questi 
giorni a Roma, ebbe occasione di di­
chiarare che un'unione tra la Serbia e | 
il Montenegro ha molti aderenti ini' 
.Serbia, ma egli non la crede tanto > fa-I 
Cile ad effettuarsi a causa delle rivalità; 
politiche tra i diversi Stati balcanici.] 

So i serbi fossero uniti, ha detto il 
Karageorgevich, essi sarebbero il più 
forte .qucJ.eoi. nazionale nella penisola ''. 
BalcaAiri^.' • ' • ' 

Un grande Stato Serbo, compcsto della 
Serbia, della Bosnia, Krzogovina, Dal-Ì 
raazia e''Moiìte'negrp e di parlo dfllaì 
Mabèdbnta, è' l'idealo ài tutti i patriotti i 
sorbi. I 

Un simile Stato, appoggiato aljaSava! 
ed all'Adriaco, costituirebbe una forte 
garanzia pei' l'equilibrio europi'O 0 por 
la soluzione degli altri problemi d'O­
riente e gioverebbe anche agli interessi 
dell'Italia.' 

L'aUtii di &fl|lî ^̂ ^ , 
sii ''ièìbg^afa ' da'Lipsia che la' prima 

Camera del Tribunale suporloreidell'Im-
perOi cui spetta di giudicare. circa la 
messa ili accusa nei casi di laito tra­
dimento, emise sentenza di.nqii luogo 
a procedere, contro,l'operaio Woiland 
di lìreraa, cho a Broslavia lanciò un 
pezzo'di tel'i'ó contro l'imporatorè Gu­
glielmo, pi'Od'uceodogli una ferita al 
volto.' 

Cronaca Romana. 
I bopsaiuoli e i OBnepali. 
Roma 25 — \ borsaiuoli romani, 

paro, l'anno giurata ai generali. 
Durante la girandola, il generale 

Brasati, comandante la.brigata Messina, 
venne derubato di un orologio. 

Durante la baraonda della fest'a di 
San Giovanni, anche il generale Ponzas 
ministro della guerra, fu vittima del 
medesima tiro. 

I fondi segpeti. 
.'Durante la'dl&'cuR3Ìdnls del bildhcio dell'In-

tji^o .— Capitolo'̂  Fondi segreti'»': 
LoUini. —• Il .fondi segreti servirono 

gerfiuo ;» pagane lo spionaggio fatto in 
quest'aula (oh! oh! proleste); 

LoUini ; — Io so di un ex-deputato che 
ricesova 600, ,lir.e • ogni .mese peiv de­
nunziare ài pre'sideqte dei ministri e 
al 'ministro dell'intoi^no il moviiriontp 
dfiU'tSsti'ema Sinistra. ' 
' Voci': —̂' Il nomo, il nome! 

LtiUini: —:'No'n è più' deputato e 
pérèlò-non lo' nq'minp (aonifHéntt;')'Ael 
rè'stO'riVòIgSIfèVi al Ministro dèliffilter'ntì 
oh'ó' vi tìa'l'à'iriforifaarfqni. ' ' . 

•ffl'o'Wffrtlega-.'dhe'rgi'òamente di sa­
perne 'q'ùdlcbSà" (eowniejiiìj. 
''M«/coi^i!(;''(pr'éàìdèrit6).' Av'verte l'on. 

bollliil esSèf, "vietato di far'e certe al-
liiSióVii..'. '" ' 

E la cosa fluisco 11. 

jilb'aiiBse taéfi't^is 'àrioo'ra' siWadb'n'o' gli. 
ùltiih .''MfelibM ,dl)l'farb'nìi)st^b & Sm^ 
M!àft# di'^eu(ja. tì'iito q u ' M 'phe Hî  
séiàjilTce ' oSHile' rija'rittiriìo' 'ai'YÌ4è ifh 
pii'hti) 4èll6'"gue-' ti'enis(il'e':'è''8tpnp'ch'e 
dfell*!ÀJb'a'nìà'̂ à'iié bhrjafed'iiy nói' menò' 
•ohe d?l o;fibèti»"o'^d'ól'"Piànetk Mii-ìp, 
" 'E ' ' t ìaà&tó [ò'h'e'il Mt^'^trò, Prìnèlti' 

VÌI!MÌ»Ì4'Ì1F'" ?̂̂ ^̂ ^ 

Ì
ai'goitfetìto "ribo^dsbbndb. otle,' l'itsijlii' 
ù'ón'^'ótóVà' co'tjtìnu'àre nei'''lja'I'òapi, Hh, 
generale, a ritenere terrà ' 'd'inft^naa 
eè'òidSiVàtnb'ntó%u'strÌapa. 1' 
•'II' tà'(ìft'S"p'iù'''tìtre, 'da, |p'art'p ',nostrft, 
sàre'BBe''s'tato/eri'ó'ife poli'iiidò',gravi.ssimo 
e'a'yrMmo ''dlmbytràto'ai S'e'rbi,'"'agli 
Alb'à'htìQ 'e '^'éVi-'àtiiri ,po,^b'll'&alo^pTdi, 
élitì •ìliàlià'"mil,la ' intèn'd''éVa 'fare, ,'p'er' 
aH-'vfciS» a4"'èBkVpòr "M'a 'sVrt t i ib-
ai V'WitóMi/db'à'àié'l'ài. 
. , t r i 1 ' , . . , - ^ 

TeWin'èVò ' 'q'ù^Élb ' àVttèolb 'oif àhdb' la 

Lf EOiiJjiiiiiil'irùiinlMlìi HBfl 
Tol̂ gifff«no dajSspia: 
Jl .minfstiJO 1 dell'Interno è.infoi'lhato 

che, dappertutto,si oonoordanoi-amicbè-
vplmente leitarifTe per-laiprossimanmieì 
titpra. 1 i 

I seminati sono generalmente- -pro-
n^ettentissimi. 

A-•Venezia, colla presidenza dell'on. 
Maggiorino Ferraris si è inaugurat'di'il 
secondo •.Confe'i'esio 'degli albefgatori 
italiani. î  

IlMji'P^isI:! ' 8o^itlldìt^<J130b.' a<«D-
I pagnali dft,mqUp Hg^no '̂e. 
i n oollgl'esso h'a'disou'sso'alcune.'imnpr-
•̂  oih«,''^kè'àib^l»;;i|^^'|'p§ÌPtii' w ' - w p , , 

La ritaa4eEll' orliDi caTairescM., ' 
Si,ap,himzja,.ay.e'rp .il RiO espre^so^ai 

qapo del Govèrno l'inten^ipne dljriforT 
mare gli 'p,rdln,i,| qquftstri, cowtnsiaqdOi 
da ,quello;pe,lr.^hj!<)8^ia'Si'' ..'-i ,1.-' 

La ,riform^,,.5ftcqn^p i, prqpq?j,ti;,4al 
Sovrano, .'do'y'repbe avpre per rlsnlta^oi:, 

1'. di togliere agli ordipi, eq^e9,tri, 
tutto ciò qt|e ,e^pi hanno anqpra di 
ipèdioeval^ ; ; , , . 

2r^di a'ui^enivo ..il prBstigi9,,delilBi 
qpbriàq'^qse, jCoqfqrencJol? 9I'.vero iWfti. 
rito ind|vjyi^'^Je é, npn,ji,l, grado. 0 «Ila! 
posizione sociale del decorato. 

Xj'oa, F>x-l i ie t t l sòstpet tb. . . |X>Ì-
v o l u z l o u a f l o . 

Elgli ha un bell'essere ministro degli 
esteri, l'on. Prinel^ii; l'Assqciazione 
monarchica degli stq'4pp[ti milanesi,' non 
considerandolo più come abbast^pi^a 
monarchico, l'ha' cancellato ^aìValbo 
dèi sbói onorari. 

Pare che gli austeri ,giovìni pen.sipo 
anche all'ostracismo del, ritratto., del 
Re,dalla sala sociale; anche iliji'e.spm-
brand'b'òrfi'mai loi'O di' dùbbia 0 fli.ap^r.sa 
fede monarchica... nolle manette,., qare 
ai signbri papà. 

• * • 

Ija loro a e v o s Q l o n e moiii4ai>. 

Il foglia veneziano dell'uomo eaoluso 
dal Quirinale scrive: 

« Data in assoluta inposoienM:ahf) ai 
regge, non c'era.da tìws^avigliafsi/che 
/'osse concessa al Ministero la faeoltà 
di fare te étoiotfi...... 

Della libertà di. staippa cho si goda 
sotto il Ministero « giacobino » -pare 
che usino e abusino .oramai soltanto i 
sovversivi di,Destra. .. '• 

VSipadaif 
• ' - • ' ' - 1 . 

Invenzioni e scòpéVÉè;,, 
Alla conquista d r̂ òlélo — Là 

importante scoperta di una donna. 
61 ha da Pietroburgo 10: • 
La tsarìna si èrddata nbl'laBhratoVlo 

meccanico Strossmayer piir'"as'slstet'o 
agli esperimenti di una nuova macòliina 
per volare, inventata da 'ùlì\i'-'doi}Ua 
russa. Clara Polysky. Agli esperimeiìti, 
tutti interessantissimi, assistevano bò'-
chisslmi uomini, essendo ' gli IhVIti 
stati diramati unicamente alle ^Igi/ó'i'é, 
con facoltà però di fàrsi'abcòmp'àghsre, 
facoltà di- cui ben pdch'è àp^l'oMà'-
rono, sapendo' ohe''la riùÈlloiie' dòViS'if'd 
avero un carattere essonzialmertté''{éUi'-
minile. 

La nuova' maoòhina' [Ibr'volare diffe=. 
risce-'iialia forma'"da'qùatìte si sono 
vedute finora. MbntVe "le '|il'é[céddiJiti 
avevano: quasi tutie la fOg'gla di un e-
norme sigaro. Oppure eraiio' fòrAìtò dì 
tante vele' da farl6 'raSJotDfìglialfe'ad 
enormi uccellucci, 1' apparecììhlb' d.l̂ U'a 
signora Polysky 'r'a^ìiOfn'ìglia' 'qd'asi ' ad 
un UOVO gigantesco, mancante' 'Si' uHd 
dei suoi ca|)i.' >HI'' 'do'mpòsto di'^allublnib: 

11 motore 'elettrico sta tiascòsfò'ù'ellà 
base, e la' siia fabbriòa^lohé ' è 'un 'nìi-
ste'ro della invantrice, la'quale rifiuta 
assolutamente di dare qualunque w a -
g t o f t e i'dttrha'-aif'asso^'lIVMfa''dire' yj. 
abbia introdotte' àlciilia tàbdificazióhi 
che credè indispensabili.,' 

^alironb nel pall'oMo l'iAvèntricb od 
una^ragaz^a (liiquattoi^ci .aodi,''lK<]«Sile 
fungeva da macohinista. Appena prèso 
posto, venne issata' una vela,- i l ' ' éui 
aiuto sembra indispensabileipei^ guidare 
l'areostato. Quésto sali lèntamente-por 
upa cinquantina di metri; fece- alcune 
evoluzioni, poscia ritornò pianamente.a 
terra. 

Certo che questo, come' «ffietto, è 
poco, ma rimpor.taq^g^^a i\f^. >qal 
pririeipio,' nu.oyp "dòmpTejàmé.n^e, p^l; 
qulila là lAacch'ina si ,è,,,jjó,tu,ta, alesare 
s'énza il solito ùiùtp dp't .pallone gon­
fiato' d gùs. ' _ 

L'inveritricè, fu aspai ' qomplinijniiAtft 
dai presenti, o'spec'ialmé'nte dalia tsariòa.' 

Ctaleidibsooiiio 
L'on'oiAaslliio. — Dòmam, VI, S. 'Virgilio, 

Éfletaatlde' sifirloa. — iS.gi 
[H Corniola diattU^^ 'a'niifà'e;i'>i' i<. 
Î uagoa di Pois«uolo'_(da ntoidoiTilî KiJI C r̂i»'ot'"Qol'-
t i'abata moni, esiliai). 

tì'delk'ókin-' 
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Da Paimanova. 
Patiuottova, '& giugno. 

La festa mìlUare. 
Ieri, ricorrendo l'annirer.iario della 

battaglia di S. Martìuo, nella quale la 
bandiera del 17 fanteria vanne fregiata 
dalla medaglia d'argento, le truppe qui 
di presidio goleiìniiszarono tale giornata. 

Alla mattina vi fu la rivista passata 
dal maggiore,.il quale consegnò il ri­
tratto del Ro agli ut'Ilciali. 

Nel pomeriggio vi furono, nelja ca­
serma, corso nel sacohi, giuoco delle 
pignatte, esercizi alle parallele, ecc., 
rallegrati dalla nostra Banda 

Alle ore C, caporali e soldati erano 
a tavola. Alle frutta fece un bollissimo 
discorso d'occasione il soldato lerìn. 
vostro ' ooncittadino. 

Da Hiuataha del Turgnano 
£5 gtagao> 

L'ingresso dei parroco. 
Domenica 23 oorr. Mozzana del Tur-

guano, superato il periodo delle lotte, 
si ani festante e concorde solen-' 
niizando la presa m possesso di quella 
parooohia del Reverendo Don Vincenzo 
Pittioni, loro parroco. 

~ Tatto tu dispósto Inappuqt^bilmenio 
con sfarzo e buon gusto, senza stona­
ture, senza pompe esagerato; e ne va 
tributata lode a tutti signori compotienli 
il Consiglio Municipale, ai fabbriceri, ai 
paeàani tatti indistintamente, che con 
la loro anione vollero affermare una 
volta ancora coina in Muzzana viva la 
ooDCordia, e come si sappia far le 
cose per bene. 

La Banda di Paderno al completo, 
rallegra sino a tarda ora con allegre 
msroie e Oon scelti pezzi d'opera il 
paese, e la gran folla straordinaria dei 
forestieri accorsi da ogni parte, 
- -{'oori' appòsitamente scritturati' di 
Castìons di Strada, dimostrarono quanto 
-Iti loro fama sia giustamente meritata, 
« corno con ragione la stradalta abbia 
il primato in quest'arte. 

Aoetie i fuoobi d'artificio accesi in 
attimo quale Clou della giornata riu-
sairono beilissimì di sorprendente ef­
fetto e molti evviva s'ebbe il bravo 
&bbrieator«. 

! Congratolajrioni ed elogi in specialitk 
s'ebbe pura quell'egregio sig. maestro 
Attilio Pbllarini per la parie attiva e 
per la cura indefessa che mise nella 
direzione, dei lavori di addobbo e d'or-
namMalò'dèlia' vie del paese riuscite 
un vero giardino coi suoi chioschi di 
Yérdnrà e eqi archi trionfali ideati da 
Vero artista é con eleganza' di architetto 
di baon gusto, rivelando in tal occa-
sìooe qaalitii e predisposizioni Suora 
leoooscìnte. 

Tatti gli esercizi del paese, ben for­
niti di ( ^ i sorta di vini e di ciba­
rie, raserò ai forestieri più gradita la 
fsnnanenza, lasciandoli soddisfatti e 
«bntenti per il buon servizio ed il scelto 
trattAmento. 

La (e^ta, riaseita appieno, lasciò in 
tutti an dolse ricordo, duraturo certa-
mepta nel cuore di questi laboriosi 
abitanti. 

Devo, compiacendomi, far emergere 
come la solenniti di domenica non 
avesso punto l'impronta di clericaiume, 
ma esclusivamente fosse la manifesta-
mooe del aincero affetto tributato ad 
lU «fregia persona da tutti amatissima 
per le sue preclare qualith di sentire 
e di efiore. 

Tarmino augurando sinceramente e 
eoa tutto il cuore, che il nuovo par­
roco don Vincenzo Pittioni, continui per 
la Impna via già principiata, sia per 
tBttì un vero padre, un ottimo sacer­
dote, ed un buon amico. (r. g.) 

Pmrtebba e non Ponlaffel. 
Ieri il proto anziché stampare che la 
birra ai Tricesimani venne olTerta dal 
Mnoieipio di Pontebba, stampò Pontafiet, 

Sni0 id««78 •nnil Venne tro 
vata iari, nelle acque del «Nonceilo», 
a Pordeooca, il cadavere di Giovanna 
De Giastioan, d'anni 70, moglie al de­
coratore sig. Giuseppe Bertolini. 

La povera Giovanna era da parecchi 
giorni ebs mancava. Non si conosce le 
cause che iadasssro la disgraziata a si 
miseranda &)& 

PalSaBl « ( • • • t o o i . Domenica a 
Pordenone venati a diverbio, per que­
stioni di lavoro, l'operaio Antonio No-
eento ed il capo del Cotonificio .̂ .mniao, 
il primo consegnò dei pagai al secondo 
prodn&emloU delle ferite guaribili in 55 
giorni. 

Op*raI» fov i to . V altro giorno 
a Gorizia-U qaiodieeane Gar4izi Gio­
vanni, da Latisaoa, operaia alla Cartiera 
di Pìedimoote, nel pulire una macchina, 
vi ebbe impigliati e schiacciati il m^io 
e rutilare aeW» ìmoo dsslra. fu irs-
«portati» io quell'Ospedale. 

Delizie di regime austriaco. 
Un friulano condannato a Gorizia 

per lesa maestà. 
Il '£i aprile u. a. il direttore dell'er­

gastolo di Gradisca, Francesco Schogula, 
faceva chiamar dinanzi a so il detenuto 
Carlo Angeli fu Angelo, di Sia anni, 
pittore decoratore, da Trieste, ma pop-
tinoiite a Gavazzo Gamico, puruhò da 
un rapporto dei carcerieri risultava 
colpevole dì aver danneggiato due faz­
zoletti e nascosta del tabacco. 

L'Angeli — che espia una condanna 
di due anni inflittagli in contumacia dal 
Tribunale di Spalato por lesa maestii — 
cercò di giustilioarsi, ma lo Schogula 
non gli prestò fede, e lo puoi con 14 
giorni di cella di rigare inasprito da 
tre digiuni alla settimana e dall'appli­
cazione dei ferri per sei ore previo un 
riposi di (ine. 

Al 'cntire la grave punizione l'An­
goli, rivolgendosi verso una effigio ini-
porial(>, sarebbe utcito in parole rite­
nute dai presenti offensive per la Maesth. 
Sovrana, 

Fu denunciato al Giudizio distrettuale, 
e in suo confronto fu tenuto dibatti­
mento a porte chiuso. 

Nel .1U0 esame l'accusato nega di aver 
valuto offendere l'imperatore. Narra di 
certe angherie soiTerte, o dice, che un 
guardiano cerca in tutti i tqodi di dan­
neggiarlo con le sue di-posizl'oni scritte, 
mentre tutti in generale datino buone 
informazioni sul suo contegni). 

Li Unrta, ciò malî rado. ritisneudo 
provata la colpabìlitk dell'Angeli, lo 
condannò a 12 mesi di carcere duro, 
inasprito con un digiuno ed isolamento 
al mesa ed al bando dall'impero dopo 
espiata la pena. 

INTERESSI CIVICI. 
Nel prossimo Consiglio — L'inter­

pellanza pel Crematoria. 
Il cena. Fraouilint b - pr4a4at«to U segaento 

ìnterpetlanza; 
« 11 sottoscritto chiedo di interpellare 

l'on. Giunta, nella prossima seduta con­
sigliare, per sapere so, e quali provvo-
dimeuti intende proporre al Cousiglìo 
per la continuazione del servizio di 
cremazione dei cadaveri, ritenuto por 
vero che l'attualo forno crematorio sia 
ridotto igienicamente insorvìbìlp i. 

Il Sindaco contro le campane. 
DB aTHisetta 8ì siìiori Parroci, 

SI comQDjcs che ti Sindaco ha diramalo Is 
ssgaeiite oìrcoUrei 

< Af. U. signor Parroco 
della l'arrecohia di 

« Lagni insistenti e sempre più forti 
da tempo parecchio si vanno ripetendo 
dalla cittadinanza per la molestia ed il 
disturbo gravissimo derivante dal suono 
eccessivamente prolungato delle cam­
pane, r^so anche più. vibrante dalla 
poca elevazione delle torri in cui .sono 
collocate, 

E' poi in modo speciale per gli am­
malati che solo nelle prime ore del 
giorno trovano un po' di tregua alle 
sofferenze loro che per atto di umanità 
si reclama moderazione, 

« Io, per debito del mio ufficio devo 
interpormi presso i reverendissimi par­
roci della città, e far loro preghiera 
affichè dell'antorilà di cui sono rive­
stiti, vogliano adoperarsi e provvedere 
onde la durata del suono delle cam­
pane, sia contenuta in limiti sufficienti 
ad invitare ì fedeli alla preghiera od 
al Tempio e cessi cosi lo smodata 
abuso che nella maggior parte delle 
parrocchie fa degenerare la destinazione 
loro propria, e lo inverte in detestato 
strumento di travaglio. 

« Confido nella saggezza dei rev,mi 
parroci per il favorevole accoglimento 
di questo ufficio e con gii antecipatì 
miei ringraziamenti La prego di gra­
dire gli atti di osservitnza la più di­
stinta­

li Sindaco A. di l'rampero ». 

Fer ì'iioeortazioie dei veiocipeili. 
La Relazione Oi Prampero, 

Ecco la RelafciODe del aaoatore Di PrsDipero 
•ul progatto coi accennanuiui ieri, par la diacua-
sioiu inouui al Senato: 

« Per le vigenti disposizioni doga­
nali il ciclista straniero che voglia l'are 
osa corsa attraverso il confine italiano 
deve depositare alla dogana di entrata 
una somma pari al doppio del dazio di 
importazione del velocipede che monta. 

Al momento della uscita, collo sca­
rico della bolletta, gli vioao restituito 
il deposito, 

finché il numero dei ciclisti si man­
teneva in limiti moderati, le operazioni 
correvitno liscie; ma oggi che coll'au-
mactarsi deiruso di questo genere di 
leoomosioae i eittlisti divennero dentarie 
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moltiplicate in legioni, lo formalità do­
ganali non sono più compatibili colle 
esigenze dei minuti cantati di questi 
divoratori di strada. In altri paesi si 
provvide a salvaguardare l'interesse 
dell'orario senza pregi udlcai'D quello 
della perdita di un tempo prezio.io per 
ohi vnole velocemente viaggiare e ciò 
si fece profittando della ben regolata 
organizzazione attuale dei ciclisti. In 
tutti gli Stati sotto vari nomi, che'cof-
tìspòndono presso a poco a quello ge­
nerate di iouring^ esistono sooietà che 
mediante logge statutaria, quei ciclisti 
riuniscono, lo quali società possedono 
sufficienti mezzi finanziari da offrire 
valide garanzie per i loro membri. 

Noi non potevamo accettare lo ga­
ranzie perchè legati dalie tassativo di­
sposizioni dell'art. U, 

Da ciò il bisogno di nn breve diso­
gno di legge quale è quello oho siete 
chiamati a votare. 

Pur raccomandando ai vostri suffragi 
il presente-disegno di leggo, non poi-
sìamo però tacervi che esso, mentre 
soddisfa alle comodità degli stranieri, 
non.elimina parimenti gli inconvenienti 
molte volte lamentati dai regnicoli 
aventi stabile dimora all'estero, i quali, 
in rapporto alla esenzione dalla tassa go­
vernativa, non godono dei vantaggi 
ooncessi agli stranieri, 

Perciò basterebbe intercalare all'art. 
7 lettera e legge 22 luglio 1897 ed 
all'ultima parte dell'art. 28 del rego­
lamento Iti dicembre 1897 dopo la pa­
rola stranieri « o cittadini regnicoli 
con dimora fissa aU'.estero ». 

Al. fine di non ritardare di troppo 
l'attuazione del presento disegno, il 
vostra Ufficio si limita' a fare una rac­
comandazione al Ministero perchè pro­
ponga presto una modificazione io questo 
senso alla predetta legge 22 luglio IR97. 

Addi 18 giugno 1901 

A. Di Prampero, relatore », 

CHiio dei radicali anti -socialisti dei 
gruppi repubblicano u socialista. 

Il resto poi si veili'à. 
Il Cisalpino n. 

(V. in la pag: Dicliiaraiioni di 
Marcora e di Sacchi) 

Nel mondo delle Scuole. 
Islrusionn inlorno a'prossimi esami 

delle scuole clementart. 
Con circolaro che sarà inviata alle 

autorità scolastiche provinciali, l'on. 
Nasi, riferendo il testo preciso dell'ar­
ticolo 72 del regolamento generale 
sull'istruzione elementare, ohe fu stam­
pato in un modo' nella OaticUa Uffi­
ciale (tèsto genuino) e riprodotto in un 
altro; por una ommissionu, nel Bùllet-
Hno Ufficiale, ha dichiarato che la' 
compilazione de' temi di esami spetta 
al presidente della Commissiono esami­
natrice e la scelta di essi, e la dotta-
tara a' maestri. 

Nelle città che hanno molto classi, 
i temi pur tutto lo classi parallele dello 
stosso grado saranno com'pilati a cura 
degli uffici scolastici municipali o delle 
direzioni didattiche. 

Per la prcsidenitt, degli esami di 
proscioglimenlo. 

In seguito alia nutorella pubblicata 
dui Diritti della Scuola, il Ministero 
comunica che nel 1898-90 furono 1201 
i direttori didattici. chiamati a presie-
dore gli csamidl proscioglimento, e più 
sono stati nel successivo anno 99-90U, 
sul quale sì stanno raccogliendo le no­
tizia. 

Il Ministero racoomandò, a suo tempo, 
ohe la presidenza dogli esami di pro­
scioglimento venisse affidata a direttari 
didattici 0 agl'insegnanti forniti di titoli 
di abilitazione. 

ECHI POLITICI. 
I nostri deputati. 

La Commi.4siuno pailiimeiitare che 
esamina il progetto per la rioerca della 
paternità uomìr,6 presidente l'on. Fi-
nocchiaro-Aprllo e segretario l'on, Ca­
rati!, 

.In massima la Commissione si dichiarò 
favorevole al disegna. 

NEL CAMPO RADICALE. 
li parere e le ìJmM -

di un giornale repubblicano. 
la UQ& ietterà romaDa al ropobblicfloo Sior-

nate del popolo dì Oeuova il noto Cisalpino, 
fotta imparzialnlQate la cronaca della aaiaa^ra 
avvenuta'Del gruppo radicate, scriva: 

« Il criterio aprioristico della forma 
di governo fu il punto che provocò la 
scissione del gruppo radicalo, scissione 
che oggi ò oggetto dei commenti di 
tutto il mondo parlamentare. 

< Quali biaiio qu'èsti commenti è fa­
cile immaginarlo: chi approva la logica 
della condotta di Sacchi, chi quella dei 
suoi compagni. 

< .Senza riassumervi quella degli altri, 
vi darò, per ciò che può valere, la mo­
desta opinione mia: ed è molto semplice, 

« Premesso che io non credo possibili 
né compatibili cogli ordinamenti attuali, 
(ed appunto per questo è un repub-
hliaano che parla) quello riforme so­
stanziali costituenti il caposaldo del 
programma radicale, trovo la quistione 
formale sollevatasi nel gruppo radicale, 
alquanto bizantina. 

« Può anche dal punto dì vista della 
maggioranza dei radicali aver erralo 
Sacchi, e col suo discorso di Cremona, 
e coll'accentuazione data in questi ul­
timi tempi alla sua condotta politica, 
e col telegramma al Re, e coll'andata 
al Quirinale; ma queste, di fronte alla 
quistione principale, fondamentale del 
dissidio soa cose piccole, tant'è vero 
che su di esse non si pronunziò l'as­
semblea. 

« Però, bisogna ricorujscere die è 
togioa 8 n»l vara, nel swt punto di 
vista, Sacchi, quando dice, che II par­
tilo radicale non puA essere u non si 
dà ad un' azione politica-tocìale posi­
tiva, differenziata da quella dai repub­
blicani e dei aocialiiti : e ehe per e-
sercitare questa azione, la quale può 
anche diventare azione di governo, bi­
sogna entrare nel grembo dello istitu^ 
zioni, sia pur serbaniiu ferie all'ideale 
della sovranità popolare, foDdaraento 
di ogni altra. 

« Quanto agli effetti più o meno im­
mediati, di questo svlsma, non sarà pos­
sibile avvertirli in questo scorcio di 
sessione od alla vigilia d«ll<ì vacanze. 
Ma a novembre si potranno indubbia­
mente apprezzare, perocché ax>rem0 
l'ingrossamento del nuoloo Sacchi con 
parecchi dei più eminenti di sinistra, 
che ora quasi cuMiwaoo colla Hitroma: 
li col Mvessurio aniurl/invinlo lU ju«J-

PER LE BIBLIOTECHE. 
L'on itavi» ha presentato alla Ca­

mera una proposti! di logge perchè di 
ogni pubblicazione fatta In Italia sia 
consegnata una copia alla biblioteca ili 
Koma ed una a quella della provincia 
ovo-risiedf'.il tipografo.'.;,' 

Con lo sfesiio. disegno di leggo si 
regola la-diStribuzioilo delle 'pubblica­
zioni al'flciall, materia ora regolata dà 
circolari non sempre riiipettate. 

Le note'DFÉclie della s n a , . 
La tubor'colosi e le sue oause. 
in una dolle ultime adunanze dell'Ac-

cademia ilolle suionzo di Parigi, il dottor 
Lannolooguo, anche in nome do' suoi 
collaboratori Achard o Gaillard, ha reso 
conto dogli esperimenti circa la infiu-
enza dalla inaliu.iona di polvere, dal 
lavoro niuacolaro, doU'alimontazione in-
sufflcento nello sviluppo dulia tuberr 
noiosi. 

Dà queste, esperienze, su centinaia di 
cavie, diviso in gruppi, eguali di numero 
u peso, inoculate il 19 ottobre ultimo 
con una ògual dose di soluzione tuber­
colotica virulenta, risultano i fatti se­
seguenti : 

1, L'inalazione della polvere, parti­
colarmente quando.piena di microbi, ha 
importanza grande nel progresso della 
tubercolosi: ha determinato ..la. morte 
di 18 aniinali su 20;'laddove nell'altro 
gruppo di confronto, non sottomesso alla 
polvere, 17 su 20 vivono ancora, 

% L'influenza dol lavoro muscolaro 
è stata disastrosa. Parecchi gruppi di 
dieci cavie sono stati sottomessi ad un 
lavoro di locomozione, parecchie volte 
al giorno, candminando fino 3849 volte 
la lunghezza del proprio corpo, circa 
900 metri; Tutte sono morto di tubar-
colosi, entro 133 giorni al massimo, 

3. Se si aggiunga al lavoro una ali-
mentaziono insufficiente, a mezza ra­
zione, lo sviluppo della tubercolosi è 
ancora più rapido. 

4. L'iiisufflcenza della nutrizione, da 
sola, attira 1' evoluzione tubercolotica. 
Un gruppo di cavi» sottomesse a mezza 
razione è morto in 163 giorni; nel gruppo 
di paragone non s'ebbero che due. morte 
in 200 gìqmir:,', ;•. . " . . . C i > 

Nell'uomo nò'n può B.4sere altrimenti. 
Si spiega quindi la scientifica esattezza' 
della frase che la tubercolosi 'è la 
malattia degli, operai : dei lavoratori o 
dei malnutriti. 

Per le elezioni oommerpiali, 
L'on. Alfredo Baccelli, sojtosegrot»' 

rio al Ministero dal Commercio, ha 
informato, con circolaro, la Camere di 
Commercio che - ' come già pubbli­
cammo tempo la — il Consiglio di Stinto 
a sozloni riunite, ha di recentft mani­
festato l'avviso che le spese per lo oiO: 
zioni commerciali debbano «««ere a.ca­
rico dolle Camera di Comwftt'tsio e che 
i Comuni siano sollai^to tenuti a pre-
Klare i lucali ed a pruyyedwo alla ist-i 
fissione dei manifesti od alia dl^trjbu' 
zioue del certificati, . 

L> «buito di oactalin» • 
*la>ln|ia net aevwlicia» postnl». 
Il Ministro delle posto ha disposto che 
si tassino come lettere e cartoline quei 
cartoncini stampali che molte ditte in­
viano ai propri cornspolldanti apponen­
dovi un richiamo manoscritto a preoe-
dento oorrisponiìenza, costituendo olò 
uno scambio di 'corrispondeiizn privata. 

Il Cl«l!i|tll«i)» |iniUia;!tB)>|tf ir̂ oa 
un ilo'creto ministeriale oKo indica l'e­
same pratico 'per' t'abilitazIoa'À--de^li 
uditori all' oset-citio dello funzioni gin-
diziarie; Ih altro decreto per l'esame 
di'concorso a 150 posti di'uditoro giu­
diziario; lo istruzioni per la conoessloiìe 
di pensioni e di mezzo ponsloni gratuite 
in Collegi militari a favore dej ;^gli 
dògli impiegati, 

— Sbroiavacca^ uditore. alla .procui;a 
del Tribunale di Udine,. 6 destinato, a 
Tolmezzo. 

P a r il p«llaai>inaattlO 8B 
lugl io m Roma» -Domani,. 27, allo 
ore 21, prb.4so il Mtfnioipio,- è- Indetta 
la riunione dei presidenti' delle Asso-
ciazioni Udinesi — con invito - esteso 
alla stampa' — « per le opportuni) in­
telligenze relative al oouoorso ed al­
l'effettuazione del-Pellegrinaggio Nazio­
nale alla Tómba' di S, -M,- Umberto I 
nel 39 luglio p, v. » 

L'invito è firmato dal pré'sidente dol 
Comitato localo,- ìng. Canciaoi. 

Al "Filo«l(*ammatioo-T>,C.i« 
ooni | | . Omaggio al {Residente. Ieri 
aera il Consiglio direttivo dell'Istituto 
Filodrammatico < T. Cleoni » offriva, 
nella trattoria < alta ..Terrazza », un 
banchetto al ,-iuo presidente prof. Q, ti. 
tiarassini. 

Il ritrovo fu lieto e cordiale; affet­
tuoso le attestazioni ,al .,feste{Siato,.di 
cui ognuno riconobbe. 1.'.operosità- ap­
passionata, lo spirito di: ahneisaziQae, « 
le benemerenza egregie versa il ^da-
lizio, chi; sotto lo ,sne ou.re rifióri a 
nuova vita ;-. ...• ,.; 

. In ricordo, e segno 41. gratitudine fu 
offerto al prof-.Carfissini un ri(̂ co. e 
bello orologio d'oro con qat^nà. ,. 

AlOipoolo Fllat*inònloà **Si. 
Vapll i | | . Stasera trattenimento so­
ciale, leccone il programma : 
1. Marcia «Circolo Verdi- -^'U. Zanngni, 
2,' Pot-pourri nell'opera "Faiiat» '-̂  '0. ÓoUnòd, 
3, Fantaaia nell'opera " i pnrilani ;, per - vio­

lino e piano, aig. Qlao îroa e sig.na Gisella 
,"Vona — D. Alara. 

4; IntortQo-̂ zo "'Sogno d'amore dopo il ballo „ 
pAr violino, TÌoIoneello e pifliitf,̂ aî ; Giâ bmo, 

. tSfB» Nadeja e Giselli Vena - Ti Relftsàni. 
5. Mutiorno per due violini e siapo, sig.M Dalia 

Pupatti,. Giacomo e Oiaella Vevsa — T. 
Kenbaum. 

e, Penaiero ron'agllao * Fiori ii'ppafaili I,.', „ par 
violino, viotonoello e< piapo, iitg Oiananiò, 

. Nadeja e Gialla Vena - h; Soli-iOévit*, 
7. Gran pot-pourri " Lohengrin , r- B,.W|gsgr, 

Nli, I numeri 1, 3 e 7 aoBO-,pep.-or­
chestrina qqn . pianoforte.—7 Dirigerà 
l'orchestrina il maestro Cr.- Verza.— 
Siederà al piano il sig. Mario Montico. 

Il'algnót* A r l u r o Ei>i>.àai| di­
rettore del Collegio .i.' Gabelli, ci .spiega 
che ia sua ligitterà'di ieri,non era ^ol 
suo intendimento destinata a pubbli­
cazione, 

'Ci duole, dunque, di averla pubbli-: 
cata, con nécessai'io commento; ina 
doll'ittdole privata della lette.ra non 
fummo avvertiti, . . , 

Ggli ci dimostra inoltre, colla sua 
minuta alla mano, cho'ne|la sua lettera 
non erano i due svarioni grammaticali,; 
dovuti invece al,suo copista, 

li! di ciò diamo atto volentieri, . 

I f e r i t i di Ieri. All'Ospedale ven­
nero medicati : Anna Cubef'li, d'anni 
47, da Pagnaoco, per ferita accideritàló 
al dorso del piede destro guaribile in 
5giorni; Giuseppe rag. donassi dl'Cliov, 
Maria, d'anni 45, da Udine, per adot-
tatura di secondo grado alla' maiio de­
stra guaribile in giorni-6; Oiovanni 
Pedrioni, d'anni 40,' macchinista,'da'U' 
dine, per ferita accidentale alla testa 
guaribile in giorni 0; Casarsa Ernesto 
di Francesco, d'anni 10, - operaio ' alla 
Ferriera per duo scottature'di secóndo 
grado alla mano deatra prodotte acci-
dentalmonta e guaribili in giorni IO, 

La Banca F.'lii Oaaapalo di 
FaOHiO, di Genova ha -ricevuto in un 
giorno, od eseguilo a v.olta di oorriere, 
4872 richieste.di biglietti.della Grande 
Lotteria .— N»p,oli-Verpna,--Si vedo ohe 
il pubblico èpersuatio che questa volta 
l'eiitraziftae. non sarà l'imaudata,, 

Un p.OPOOa Da una guàrdia' «am-
pestro fii'ierl arl'eatato Sottlraind'Mi-
gotti dt' Luigi; d'anni 42, da Tritissimo, 
muratore;' per oltraggio al pudore,' 

ifo a l l p o ipapoO'. ieri alle 4 e 
mozza pom. dal sig, capitanp dei r. r,. 
carabinieri, (loadiuvttto.aal vigile urbano 
INovellq, v.ijijne arrostato, IR vi» Gio­
vanni d'Udine, qqrtQ.Malisani Gio.Y, Iil»tt, 
fu Giacomo,, mendicante, da-Poziiuaioi 
perche si wantrava.in-.woilo. Moneto, 
stoisacamk t pa«eanU, < - , . , 
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P a r o h i t i l u t i a * a l l a t t o . Ri­
cordiamo che essoniio aabatu giorno 
faì̂ tly)$,„.tì̂ ^Vboeù piccolo al lotto ter­
mina stanerà. 

, . , l | u < ì « » -«lv*aÀÌ| In . U d i n a , Il 
m>t»p fé^M (f^lt f eodosio, tramutato 
con K,'Decreto 4 febbi^io 1001 dalla 
Seda,>ditjkltj;^Uftno a Udine, apri il 
suo siadm'iii Vm'MercoHo n 4,1 piano 
- r Mnrpi^tovec-phiu .— (giii .'ftiidio dott. 
Rubbitu^iai' ora tranpui^tuto in piazza 
S. Gi^comg),. . . . . 

BM^Uffa» leni sura vereo le 9 a 
mozza un notissimo sensale udinese, 
{pire cHÀ I fóssió bevuto); non si sa per 
!qiial motivo, t'orse' fi'ro^ocato da qual­
che ébii'orzó, sctiiafTeggiò un ragazza. 

Questi rbugl 'comti potò, ma no a-
ir^qbbe.pF.e^asCliirsaqui^ntu so non fos-
Ì0rte''éitpiÙìi:t'<)feiVabinieri che separati 
I due contendenti allontanarono il seo -
pB)e,4opo avergli .^chiesto le geiì^rralltk. 

, ! i N u o l a p p a i b H o » In Oervasuttn 
''tennero posti in contraìr'venzione, dalle 
guardie campestri, tre ragazzi sui quin-
QIOI anni perchè trovati a bagnarsi in 
località non permèsiio'e... in costume 
adamitica 
*•'•' 

,^ Buona uaanxa. 
<^fferte fotte-ftlla locale tongngxùona di Ca­
rla in morte di 

il^ui-Boni-Plotti Mtriài FUna Antonio lire 1, 
udMifini Eorlco I, famiglia Do Seaibu* 5, Bel-
tHaa Antonio 1, Biauonzii Vittorio I. 

Caociaoi avv. Luigi: CusaUioi Knrioo lire 1, 
^uautti if l iaeomo I, Faruglio avv, Angalo I, 
ai. uff. Giuseppa iog. Bertolinl 5, Iiolti Oior, 
BiUl. I, ing. Luigi Pitamo i. 
^-ir^asotti bob. Ouglielmo: Comoaiattl Qiacomo 
llr» l. 

PalrOogaro-Valusai Teresa; OomeHatii Gla-
'\o ìin tf. Romano eo. Aatonìo 1, Perugtìo 
. Angelo 1. 

.̂i>e ÀMrta di Palmanovai Romimo.eOt Antonio. 
l<^ 1. . . 

lertsidi jótottlo p. di S, Oaniola! Ctlligaria 

capita loro tra mano uno ili questi Cogiiotti 
scritto in carattere minuto minuto, 
pieno di «considerando», di pettegolezzi, 
di decantate vittorie e di non volute 
sconfitte. 

A mio modesto parere, quel tal fo­
glietto-supplemento, che ha fatto il 
giro di tante clttii e paesi, poteva pro­
pria rimanere arrotolato in magazzino 
e all'occorrenza adoperatane la carta 
per miglior uso. Che so tutti i gior­
nali dovessero imitare il Corrieri! delle 
maestre, io credo che in poco tempo 
finirebbero col farsi bellamente man­
dare, n benedire in vita eterna. 

Io non voglio scrataro nei misteri 
del rumoroso processo; Iddio me ne 
guardi! Quelli) però che non posso 
tacere si 6 che non mi pare dignitoiio 
né ediflcante lo spettacolo che ci 
danno certi signori ohe vanno''por .la 
maggiore. Oh ! non cosi si soHevano gli 
animi agli educatori del popolo, non 
cosi si conservano In amicizie e si 
rende simpatica la causa della scuola. 

Altilio Care fa. 

Giiueppe Urei." 
Sri» -Orlandi Qiovanai Mario: Toao Edoardo lire 2. 
Stetanutti Corrado di Venezia: Famiglia Dallo 

Gliiita lire %. 
'•rfr- l'or la SoofetA Vetoiianì.e Reduoi la lao t̂o dì 

'ÌDall'Oogaro-Valasfii Teresa: Caterina vedeva 
n*nee«6liicU lire 1, Boati dott. G. B. I, 
-^aoolani avv. Luigi: Catariua vod. Pranue-
lenlnli {ÙQ l,£rinacQra dott, Oomoolco 1, Bossi 
a^jt. ^ T i ? t e - - '-.!-'• ••'• • • -• 

Boaiì-Beos-PleUit DabaU dott Antonio lire 1. 

QisarvaìEjbtii ihataorolagiohe. 
Sta'iiiouo di Udine — li Istituto Tecnico 

8$ • 8 '1901 ore S ore. 15 ore 21 
Bar. rid. 
A l t e a 110.10 
livelle da] mare 
[TiÌDidó rotativo 
Stàt» del cielo 
Aèaua.ud. mpi, 
Y«Moait« e'vdice 
EÌoue, dèi veuto . . 
TénH> yiiiigir.: fe? 
, .1 . „ ;m^lma 
2 j ! Temperatura — ' '- '-

26Ì.nnlp«ntara 

•m'À. 

misto 

caluu 

753.0 
62 > 

ooper. 

8.813 
8&& 

7R3.5 
69 

misto 

2 E: 
HA 

765.8 

10 B 
•83.0. 

30.8 
20.3 
19,1 
£0.6 
SO.I 

. minima 
(minima all'perto 
rmjnÌ9ia , .. t . 
' ouaioiB airaperto 

' T«mj>.o vi^MU ,. 
AùQOjra veati deboli o moderati del quai-to 

qiuarante. Cielo generalmente careno. Alcun 1 
tet^porali sull'alta Ifalia. 

Cràliiaott giudiziaria 
'Tribunale di' Udine! 

(Udienza del 35 giugno), 
| . Daivid Alberto, daUdinp, fu condan­
nato a me;i ',4 dì reciusiono' per furto 
l'i unot m^ochina da cucire, 
I —,.$f9b^zi;;'jiVng9loi por., trufla, fu 
bondaniiato a giorni 6 di reclusione od 
Illa multa di Ifrè'iÓS.-
'̂  -r-Cbi^lii^^cbint Quglii^lma,.da Roana 
l̂ i Uoigìe, pei-tJ^Pto i u condannato a 
nesi 14 di roclùsióne. ' 

l i 

|rìÉp"jÉi3 ^=«k.''TÉ:. 
1 Taati>a>Maxlannl»'Udina. 
1'Qù'e'sta'fiera'ille oi-e'8 e mezza tri-
jjiice e variato trattenimento : 

ài i<appi>eaenterà la brillanto oom-
tt|edì(iln In una t to ' «Arlecchino tinto 
(jlorto con Facanapu padre burlato». 
'}: Set^uiriii la prima rappresentazióne 
diil brillaht'o wauduville in un atto « On 
^ilanes in mar » parole di' Cleto Ar-
nglit,' mbsica del m. Casiraghi. 
f< Chiudorit il divertimento la prima 
K.iìipprc:iontaziono del grandioso ballo in 
(0 quijkd.ri' « Il diavolo rosso », musica 
del 'nii'Ó.'Lìuvore.' 
I^JLjiìJìIìMI^:~L-^ 

f 3S3 <arIO:EB3ìT-AJL.X 

"Uroéptr •upplémientt. 
«lU.t'eC'.'llKX d<i«« ìmesire, giornale 

iS^IntlW^-éUab'iitlvu.t.-diretl»- dal prof. 
Olindo rabmiii, pubblioù iu questi giorni 
ìli^t.Suf^lemiintu aiM,.^4, fsoeudolu 
l^f venire, o distribuire anche a uhi non 
^«vtt 'pràprio voUmtii di Ingguro corte 
tifato piii 0 mono divertenti, pid o 
i^ho ludcvolL; Oiitoohft (Si'Inaeguttuti 
tiWmonturi, e snuuinlinontu quelli «he 
viv/«i(>'.i«Li(l'9«(}U,.«̂ Uirt e yoaout» uol 
drrottore d'un "Kionial» didattióo una 
munto suporioro u degna ilei !>'* «Uo 
i'iapollu, l'Imaiigonupouii odlllonti qWMido 

m m k DELLO SPORT. 
Il giuoco del pallone. 

nìsvegiio — Una stagiune di yiuooo 
di prtm'ordine. 
Presto, pur opera della Sociulk del 

Giuoco dui p'ilionu, rinvigorita colla 
presidonzii dell' ini?. Sondresen, iivremo 
qui U colebrat.i Coinpii^nia di },''uoca-
lori di .Siint'Aioangelo lloniagnii 

Aitiialmente la Compagnia — dopo 
i trionfi di Pisa sta l'uroreggiandii a Li­
vorno. 

.\ Udine si l'ermji'aiino circa un mese 
I soci avranno liiritto di assistere 

senza pagamento. 
Avranno inoltre it vantaggio dolio 

lozioni dai magistrali giuocatori roma­
gnoli, 

~NOTE CONIMEROIALI. 

, Il mercato dei bozzoli 
Udine. 

l' l'esa puhblicii ilei S3 giugno. 
l'diviaii! Djjni |)>sua. Gialli ni incro­

ciati ^i.illi K '̂. 140 «0 Ai Wrn 2 8') ii L. 
' 3.'40; adeguato generale 3.06 Totale 

complessivo posata 2295.55. 
Scarti Kg. lOtfO.tìO dalire I 30 a lire 

2.50; adeguato (jonerale l,4;i Totale 
j complessivo posata 12(553.05. 
I Doppi dopgrati Kf<. 633.75 da L. 1 20 

a lira 130; udega:ito generalfl 1 14. 
Totale complessivo posata 70-13.70. 

Mepoati in provincia. 
San Vito 24 — Gialli od incrociati 

gialli Kg. 3764.10 da lire 2.75 a 3.15. 
Pordenone 24 — Gialli od incroe. 

gialli Kg. 97 80 da lire 3.— a 3.35; 
scarti Kg. 120.70 da lire 1.27 a 1 30. 

Oltre Judri. 
Gorizia 25 — Gialli ed incrociati 

gialli Kg. 5333 da corone 2.'20 a2.90; 
adeg. 2.70. 

Dai Veneto. 
Castel/ranco Veneto 25 — Gialli in-

dig. puri da lire 3.15; a 3 30; incroe. 
diversi da 2.95 a 3 15. 

Treoiso 25 — Gialli da 3 07 a L. 
3.2G ; ineroc. L. 2.85 a 3.15. 

L'EiSQSiiii GaispìoDarìa ili Bozzoli 
a Pozzuolo del Friuli. 

Non sarà sfuggita a nessuno, leggendo 
il programma gili da noi pubblicato, 
jlimportanza' dell'Esposizione campiona­
ria di bòzzoli in Pozzuolo. 

Pozzuolo, ohe è un buon centro di 
produzione sorioà, mercè il suo Circolo 
Agricolo, vuole oifrire ai friulani modo 
di oono-scere ed apprezzare i propri 
-prodotti, ed alle case dei semai modo 
di tur conoscere ai friulani stessi, quanto 
di meglio si fa io Italia per difl'ondere 
razze ed incroci pregevoli. 

L'importanza dell' Esposìiione starii 
non tanto nei premi, quanta noi saggi 
scrupolosi che saranno fatti in modo 
ineccepìbile, sulla rendita dei bozzoli e 
sulle qualit& peculiari della seta otte­
nutane. 

K' u 1 lavoro pratiun cliu i b m pou-
sanii debbono molto apprezzare. 

K' bene che gli allevatori tnu'ani, e 
le caso produttrici di semo, rispondano 
largamente jtll'invito, afHnchà un'opoi-a 
aotninòiata a tutto rischio e puricolo di 
una piccola societh agraria campagnola, 
risponda al.VimportaBZS doU'intento per 
cui è iniziata. 

] lllundicri, gli nmmassatori di boz­
zoli, 1 rappresentanti delle auso baco­
logiche, i possidenti e tutte le persone 
operosamente amatiti del benessere eoo-
noinieo del nostro Friuli aiutino ool-
l'esempio e colla propaganda l 'opera 
dei promotori. 

La Presidenza del Circolo inviorà 
progruimwi a «in no l'aria riuhìasta, i 
quali programmi sono inviati anche »i 
Municipi, ai Filandieri, alle Associa-
Moni Agrario e Oiroolì agricoli. 

Ì3.Li'''spoflÌ!!Ìono iivrìi luogo in settembre 
p. v. ma, naturalmente, i campioni sa­
ranno spediti subito. In questo lusso di 
tempo, dopo la stufatura dei campioni, 
si faranno gli assaggi con calma ed e-
sattezza ed il giorno della mostra, ac-' 
canto, ai campioni dei bozzoli flgure-
ranno, In seta ottenutane e 1 bollettini 
dell'assaggio; e su questi dati positivi 
decideranno i giurati, A cura del Cir­
colo snrii nominata una giuri;i di per­
sone veramente esperte in materia quali 
ne offra la uontru Provincia. Sai ebbe 
bene che una nobile gara si accendesse 
fra gli espositori dei vari distretti, af­
fine di potere stabilire anche una certa 
preminenza territoriale nella produzione 
della seta. 

Sappiamo che l'iniziativa del Circolo 
agricola di Pozzuolo è stata molto ap­
prezzata dai competenti e trova grande 
simpatia iu paese. 

L'entrata doi cereali in Italia — 
La produzione nazionale. 
Ruma 25 — .\1 20 corrente si tro­

vavano nei depositi doganali del Kegiio 
oltre centomila tonnellate di grano. 

Per quanto la mietitura sia immi­
nente, l'enti'ata dei cereali in Italia non 
accenna ad alcuna diminuzione. 

Il fenomeno non può avere che una 
sola spiegazione: laprobabìlitlk di iin 
raccolto soareo, non in Italia, ma in 
Kuropa. 

Per l'Italia si hanno ragioni fondate 
di ritennro che il raccoltili sarti' molto 
miglioro dell' anno pa.«sato. 

Per ìMatiilcsmierciDiiiiiisiria. 
lioma 2!> — Si pretonde ohe il Go­

verno abbia oGTerto all'on. Branca l'uf­
ficio di negoziatore pel trattato di com­
mercio coll'Austria. 

La notizia va accolta con riserva. 

Per cbi ìi trafilici is Tircliia. 
Jioina Sii — 11 Ministero doll'agri-

coltura comunica: 
« L'addetto commeruialo dell'amlin-

soiata di Costantinopoli, visiterà i nostri 
maggiori centri industriali por fornire 
alle Ditte Nazionali le informazioni oc­
correnti ad allargare.0 ad iniitiare dei. 
traffici con la Turchia. 

« Gli interessati potranno conl'uriro 
con esso e con le sedi delle Camere 
di commercio di Genova. Torino, Mi­
lano, Come, Brescia, Venc/.ia e Fi­
renze ». 

Prof. GUIDO BERGHINZ 

I delegati per l'"afridawit„. 
Il Ministero del Tesoro ha nominato 

i suoi delegati all'estero por l'< affi­
davit», i quali partiranno in questi 
giorni per la loro dastinazieno. 

Essi sono : Per Berlino, Craini;, Uos-
solin, Pirovano, Carta, Cirillo, Messina; 
per t'rancoforte sul Nleno, lioi-ga, Cas­
simi, Bruni, Pace, Prosperi; por Parigi, 
Baroni, Ctcchi, Ginndolini; per Nizza, 
Zammarano; per Ginevra, Unrici; per 
Basilea, Crespo; por Bruxelles, .-Vmi ; 
por T p l B « t e g K'ii'gamaachi ; per Lon 
dra, De flamini. 

giù. 25 gin. 26 

102.30 102.20 
102.40 102.60 
1 1 3 - 112.25 
72.37 72.27 

324.— 824.— 
312.— 3 1 2 . -
609.— 5 0 8 . -
W Q - •140.-
BIO.- B09.-

850 — 847. -
Wi — 145.-
140.— 140.-
38 — S 6 . -

1300.- 1300.-
ICO.- ICO.-
7 0 . - Til — 

7 2 8 - 7 2 8 -
64u — 54 \— 

104,70 10345 
IU9 3C 129— 
2S4( , 26.33 

110. U HO.— 
iO.92 20.88 

98,30 SS.40 
104.72 I IU6 47 

11 clinica iellca pciliiitrica, 
Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 

via Francesco MontlCB, 80. 
Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio 

della Societti Protettrice dell'Infanzia 
(Via Prefettura, 14). 

PREMIATO LABORATORIO 

iWauro Luigi fu Mattia 
Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Baadaio, Fonditore 
di metalli, con deposito di ru-
biuettoria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non tomoiio oon-
correnza. '• > 

Malatt ie degli occhi 
DIFETTI DÌSLLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
ConBUltazioEù, tutti ì giorni daUd 2 allo 5 eccot-
tuato il iarto Sabato e terza Dooaooìca d'ogni 

PIAZZA. VlTTOmO ISMANT3BLF. 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, Vonordt, ore 11. 

Farmaciat Filippuzzi — Udina. 

Emporio Cappelli • 
FRANCESCO D'A&OSTINO 

UDINE - Via Cavour, N. 8 

Grande assortimento cappelli di ul­
tima novità tanto duri che flassiblli 
provenienti dalle più accreditato Case 
Italiane. 

Deposito osclosivo cappelli della prima 
fabbrica del mondo li. Vi'. Pelmer& C' 
di Londra. 

Kicoo assortimento berretti d'ogni ge­
nero e cappelli di paglia finissimi. 

Specialità cappelli novità ila L. 1 50 
a L. 3.90. 

• 9 9 3 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 
ASMA ed AFFANNO 

bronohiala-nervQSOrGardiaco. 
-asmatici, e voi coH'Airanno, Tosse, 

Catarro, Disturbo ai Bronchi e al Cuore, 
volete calmaro all'istante i vostri sof­
focanti accessi! Volete proprio guarire 
radicalmente e prusto? Scrivete od 
inviate semplice biglielto da visita alla 
P r e m i a t a F a p m a c i a >l 1 n I >, in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la guarigione. 

9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 3 9 9 9 
BOmiMaSOLFOPASMA 

Mercatovecchio — Udine. 

Vermouth ai'a Vaniglia 
confewto eoa pars viso Maaco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 
ODINE, 26 giugno 1901. 

Rendita. 
Ituliit 5 % oootauti 

„ & "/o iluo mesti . . . . 
„ 4 V  

E&torieiiro 4 "/Q oro . . . . 

Obbligazioni. 
Ferrovie Muridionali 

„ 3 •/, llaliano . . . . 
Fondiaria Banca d'Italìu 4 % 

„ Bsuco di Napoli 3Vt°/g 
Foniliar.C«»a Hiip. Milano 5 '/, 

Azioni. 
banca d'Italia . . < 

„ di Ud'oo 
., Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa UJmc^o . . 

Cotonifiàe UiUneee 
Fabbr. di lUoclierQ S. Giorgio. 
Sooiatà Trair.vi& dì (Jdluo . . 

„ Forr. Marìd. 
Forr. Uisdlt. 

Cambi e valuto. 
Ftaooi» cliwiua» 
Geraiauìa 
Londra 
Austrìs - ( 7 o r o u 4 . . . . 
Napoloooi 

Ulllmi dispacci. 
Gliiukura Farìgi 
Cambio ufAclalo 

La flarieq di tTittH» onda oro e scudi d* arroto 
a ta.%\am «otto il oainliio aegnato por i Oiirhfioati 
doganali, 

NON DIMENTICHI .; 
Che con Decreto Ministeriale 

venne fissata al 

30 Giugno Corr. ' 
la data improrogabile per ^lilstca-; 
zioni.' dui num'M'i vincenti alla. 

Grande Lotteria Nazionale 

NAPOLI "YEBOSA 
m i ? '"̂  centinaia completo di 
UJuJll biglietti banno l'Assoluta 

certexia di vincere premi 
che possano raggiuDgere le 
Lire 800000 - ..876Ó00 -
250000 - 160000 - 1^75000 
vìam • aoooo. - 55000 -
óùOOO 0 sommo minori, ma,, 
mai interiori allo LIRB-
DUECENTO. 

rBfiJ '" " " ' " " ' oentinaia di bi-'" 
U U u gì ietti ora in vendita, pos*' 

sono rt'nunciaro alle vin­
cite minime por avere itv, 
Kostltuziong.di'queste l ' ìn^' 
tegrain r i ' m l i o r s c della: 
somma sboraiita,' i n ; m o d o ' 
ohe il concorso a tutte Is-

- , vincite importanti a intera ,. 
menié gratuito. -, 

p n i j l sono in vendita anche gl^; 
U u u ultimi biglietti che sarannoi-

come sempre i piii fortunatii-; 
p n i j l con lina piccola spesa 8 t | 
v U u possono vincere s 0 m m e'̂  

favolose.. ._ /. 
rTiglietti interi costano Lire IO... 
I mezzi biglietti » » 5 ' ' 
I decimi di biglietto * ' » I 

Por essere certi di arrivare inf 
rompo convìenejsollecitiire Io ordì-' 
nazioni rivolgendosi in GENOVA 
alla Banca F.lli CASARBTO' di 

•F.sco, via Carlo Felice, 10 - in 
tutto il Regno ai principali Han-
chiori e Cambia Vikluti,. 

In tJdìae prftsao ì Caraî avftlntè fifgiiórlt 
Lotti t Xliani^ via della Foata. — Bltent 
Alesvmiro, piuza .V. E. ^ Cinti, Oiti. 
seppe, via del Monto. 

STÀBlLiMENTO DI CUBA 
Porta Venezia - UDINE - Porta Vene^ta. 

Bagui — fov!)hi di Monte-
grotto (\bauo) '— cura elet­
trica — massagt^io ~ pneunio-
lerapia — treraololerapia. 

La migliore delle acque, alcaline. 
Odine — FRATELLI CORTA. 

Enrico ASercalAlì, Direttari reiiwsa&iìe. 

Comune di Valdobbiadene. 
E' aperto il concorso a tutto 20 luglio 

p, v. ul posto di medico-chirurgo. In-
donnitlt e stipendi complessivamente 
Uro a387.l0. 

Nomina soggetta ai Consigli del Co­
mune e dell'Ospitale, Documenti come 
dall'avviso di concorso. 

Il Sindaco: iloU. lì. Arrigoni. 

Pl tEMIÀTl S T À B Ì U I M E N T I 

CAMILLO DLPHÈ & Comp. 
RIMiyi — BOLOBUl* Via Mentana i - ANCOKA 

«eque luiuerMli, lucdieinali, armici«li> eciiiuoaiJclie, 
sa lu ta r i , igii>nlcbe 

Uso V ì c h y diuretica, digestiva, dissetante 
9 K a r l s b a d e P blaodameute lassativa 
» J i t n o s ottima per lo Hmuirotili e la Stiiiclienzn.-- B ii miglior 

purgante . . * . . . -, 
C a l o i o l i t i o a O u p r è — Gradevole, inalterabile efficacissima nella Dispepsìa • 

ed Atleraiivni renali'e vescicali. 
S a l i uso K a r l a b a d e i * — 1 più indcati nei Calarriinteslinati e Uei-idìc-

ciori di stoii'tiao. 
POLVERI Duprs per Viohy artif. — in scatole da 10 e 20 polveri, ; 

——. ,' . . fa 
Censir aia di cortiù-'ati medici (Opuscolo Oralii a riehitita) tra oui ijualli dal ^rof. HljWìii 

0« Giovanni, Allierloni, Massaloitao, Colognalo, Manganolli eco. saaicurano dell'cfBwci» doi pro­
dotti dalla Din» che si v o n d o i i o o - V T i n t i « e . (In Odino depoaitoi Giacomo CoraeswHi). 

AMAliO BAIIEGG.i ' ' 
a base dì Ferro-China Rabarbaro 

PremiiUo con ined. d'oro e ti.'argento e diplorita d'onore 
Valenti antorilK, mediche lo dìotiiararono il più efficace ed il migliore 

ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, porche la presenxa 
del RABA11B,\R0 oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito a preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti-
eluwjia originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin-
vigorisoo ed eccita meraviglioaamouto l'appetito. Vendesi in tutte le Far-
uiaeie. Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BAREGGI è pure l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle terze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosso dei cavalli e buoi. 

Dirigere lo domande alla Ditta 
E. G. F.lli Bapeggi • Padova. 

file:///bauo


I L F R T U H 

^yì Jjjg^^QjÙ. ]̂ er ^^ if̂ rÌMî t ,8i j-iqevono esclusivamente presso lAmnjiuiawaaione del Giorniile in JOdî f̂} 

La -rappresentanza della 
(̂KCompagnia d'Assicurazione» 
contro gli incendi LA PÀJÉRNA 
IvenilS 'Waslocà'ta'in' via Tacopo 
.Alàripbni N. 10 presso il sig. 
•Picidji^ipi^rturorttppresGnfanto 
|Succffi3̂ prfi,/<|̂ ) Qcvĵ pianto An-
.]tonio 'FeiDris. ' 

N i i a v » | n v e n a l ' > n e b r e v o M a i t » delta Ditta Achille Ranfi, lUiluno. — ti t u t t o « l o d a r ni p n A >ir«i l i l?r»r« i n u n i>ia|iaiie 
,^jB. ftCtìrttó. --f^<mle^à^JJ41","'''"'""''° n io i r l j i a» , b l u n o n , v e U i i t a t n , mnrcl' Jii nuova cambinniioiii! dull'nmiilo col .')e|iaiia. — D a l - a 
"più ir ógni litro siipoiie perche f composto con lostrtnio spEiciih ed (̂  ffibljricito co» miicchino (TitivRuziono .dplhi Cia». -- Supi'riore ni più rinomati 
saponi pstori — n'prfilro poi e alla gjortatà di tatti, Si venilo a cent.- VO, a » ' e 5 0 al pr.zjo profum-to o non profumato in apposita elegante acutol». 

ttA i4»w t'oni«'0!vi>Kn*«i vot n ivt inni HAPONI Ati/Awiniw,!» COHMIÌUCIA'. 
VeriQ cortoima-uqy/io di lire ,* io Dilla A. Bon/i spedisce tre petzi qrandijrawo in tutta Italia. Venàési'pressu tutti i principali'draghieri, 

fartMcisti e proliimiéri del Rcjno, e dai grossisti di ìlilano Paganini Villaui e G — Zini Cortesi e Henii — l'erelU 'Paradisi e Comp­
ia U < l l n 0 lrti*a«i vundib'la prniNO il pnrriircbipro A a i § ^ e l o 0 « r V | l > M u t t l i" VIB MnfOHtDVeachio. 

Seoiit bitogno d' o-
peral e don' tOttit (i-
oilitii al itud'-luotdai^ 
il propriir'ItiMgtiiJ. 

ministra^., t^nl irim 
siuVT^wo .di 9flBt.,, 
Isi'.'BoUì^lìa. 

. 00000000 

mgièiim àmÈ mmm 
L. V. 

PIAZZA VjlTTei)tlO ElftAHHELE - UAIHE 
- Protume^ie - Gomme - Oeoorrcnto completo per fotografi 

Sp^^izioni in ^rQvinda 
Essendo la nostra di|ta fornata di Specialità, Medicinali, Pr.afunierìo, oggetti, di -, 

gonim'd per chìrurgm^^d "ortopedia, Vini Medicati, Sifoni Vichy.ed articoli per fotografi, . 
cJie non si trovano 'i& tutte le fa);macie, prejghianio chi af)ita i'; Provincia di rivolgere ! 
sempre a noi le loro domando per quaisiaai occorrenza. 

^ ' Tutte le ordina^ziqrii vengono eseguite in giornata ,e spedite a mezzo campioni 
r raccoinandati o pacchi p(^tali. Nessuqa indicazione esteriore né per il noiife uè per , 

rùso delle sostanze accluije. Medesima diserezione per le corrispondenze. 
1 nostri prezzi per gli articoli sopraindicati e per i medicinali semplici sono eguali 

a quelli delle droglierie. 
Accurata esecuzione delle ricette 

A 

i 
i 
i 
i 

-TRIPB 
Premiato all' Esposizione. diiPAelglilQSS 

CON MMD'VGLIA IVOH© 

I 
•iiNliihilt; <listruìLuru dm T » p l ^ S<krail^..3rtfA^<* urini» ali^iui-'perictti*''iJ» 

pisr ,«li'iiii'.tititll 'luiijt.'sjici ; fi» non cVmforiilî sFJ'efìHif [iWKW'tfiitlefffti >(jUei'é»'̂ el>' W' 
'•icoInsH j>ri tmltltstvi 'ti}iiiaa|i. ' ' "' '' ' ''"'' " ' •?• 1 

A 

A 
A 

la fede .[^Mr 
FRATELLI POGGlbLJ : j . 

Dicbianiimo coli Diiicaro che il sinnof "*('• «ftumiMUil'•bH'fctfò 'n»"»»* ,"') 
stri StutiilicDeoti di'si^miii^'' HJiii/^Hni, pilatura ri,SQ, e fabbrica Paste in Qne-' 
Ita Citta,. duB ospeKtaimt ofdùft propaVffi''M<b"'l'l*'feB.*lé][*'fc.'Vl,e,l:4-';, 

p i t : 

roàaulti In aiffapi e domande di cupìosità 
LA SONNAMBULA 

ANf^A D ' A M I C O 
& o e l ^ b p « in I t a l i a e a l l ' e a t e p o 

l^^sua fataa mondiale ù confermata dai numerosi e splendidi suc­
cessi otteuDti mediante ]•: rivelazioni cbe es^a dà nel prodigioso suo 
sonno matinetico. ' ' • - ? > • ' • ' * 

^..^ . . , - , . ; . 3issa, sotto la direzione del sno consorte professore Pietro d'Amico, 
uà'per co'tfsdUi di presenza; sia per córrN'ptm lenza da qua urifjue ciilà e paese; vicino a Ibn-
ìatab,'vede"e conosee òen tfl ^ua cbiaróV<eggeàzg i più rocoiiHitì mistert e segreti privati 

Per (ieisqltfire là Sunnambula, se si tratta di alKiri privati, curiosila, e cc , occorre 
•<!n!Sli:!l..lc. i!sSJ4Pde .pppptj^p.e, le iniziali della p^r^on^ e cui il consulto si rifcp;c,e e la 
iìonumbu a darà gli scbiarimeoti e consìgli neo^aàfii,'bi|(l^ ls,p(9'8ona ipterc39{i.tà'jsa(^!iB 

Qffî Ie lettere e corrispondenze saranno tenute con la massima segretezza, 
l^'Cbalauque consulto conviene spedire dall-(ta ia L.'j), dall'estero L. 6 in lettela 
aa|Pata o cartolina vaglia diretta al f u i ' » ' <• ''•> . . ; 

p r o r P I E T H O S ' A M I C O , V I » H o m u !«. , 8 , U n l o f c n n . 

^«*fllSMTRG.LINA 
AOHvemenile profuniaìio 

9GIiir.cjffife i.óóii'Aeììtanie la caÉta 
L'unica cbe possa veramente assicurare a cbiui qne-

uw'betla, foi(^ e rigltfiliDta' ^capigliatura. La sola che 
labbia razione diretta sul bulbo capillare, di modo che 
col suo uso si può evitare certo una prectice cal^^è; 

Viene raccomaiidait) l'uso a' tutte ' le'^èui'^jèisi, 
specifiimeuie siile signore, cbe con questo prodotto 

potranno avorn una chioma folta e lucente; alle madri di famiglia per tenere 
'pulite'lii testa, rinforzando e sviluppando,la capigliatura ig;i lotpltaintygj. ' 

iuGue la P['.TRpLlNJk fa crescere i capelli, ue^iuta lo sviluppo, ne arresta 
.la.CBflMia, fu sjjtrire la.forfqra, rendendoli morbidi, lucidi, i-onferwMidoiie il 
loro colore naturale. "• "'^f^''^'^ • 

Essa è ef&(;a9issinia al|c persone che colpit" da tnalailla qualsiasi hanno 
a>entiJAtariieot'o'-perdùti 5 capelli.'È anche lì'più boll'oruanSéifti); ' fitrchè'con 
l'uso di questa specialità, non solo ricompariranno i capelli, ma avranno una 

ifflrei is'tìgijKlKiSa^lvé^tam'one'. ' • • • • , . • • . • • . . 

Prejzo d«l ,flac8po ou)^^t/juipna,life,/5; 
Si spedisce ovunque inviando cartolina-vaglia di lire 2.75 all'Ufficio Annunzi 

"" .Ji!iI(fi,.J!ill»B«al«t^l^£a.J^..S, 

Signore! 
I vosti'i ricci non si .sciogliuraniio più 

neanche coi forti calori dell 'estate so 
farete uso costante della 

yèra irricciatrlcc é,ì^ 
ìoauperabìle /tZ^^y/' 

dei capelli ^Mi^^ 
preparata dai *̂ l̂i,'kj'//i 

F. ft«]rf " n » | f | | 
Per aderire ali» ^^JJjJMf 

eoDtiuQd' richiosts M?Sy/^' 
arato &h ogni parto ^T?^rf^,*v,\w ' 
per la piccola bot- .^^ÉifJ^X}^i 
tiglia della tanto *f*'i<ìW?Uiftt/ 
rìaomata f t l o o l o l l a t i p veono ora posto 
in commoî ció il piccolo flacoQ'^({ré'ìlÌ''àIsgabt9 
aituceio, con anneuD il relativo arricciatore 
nuovo sistoma. 

Uimmenao successo ottenuto 
è una.gardìiisia del suo effeUo, 

Ogni bottif l̂ia è '}jx oJeggpto aastuceio con an-
aeiii due arrtcciatorì spaiali e'd'iatruiione role< 
t i ^ : 'ti^vasi VAUdibile in Udine preJiao rAmmi 
qjiitranoiw.del.FWHli a X J . Sft.SO e 1 . 5 0 

0. 14.31 
0, \ìiSn 19,80 

1B:(S I 0. 13,̂ 1 U.0&' 

óiimwff~r«3tJaar 6.37 
10,39 
!*..(« 
8'fp, 

O. 20,11 aQ.eo 

Donn «.aionaio m X R i 

bif'tJivnùLi ' 
M. «Si ,1»! 
M, 10,» , , . MM. 

!M<;,IMfi l&BAi 
Vii 17.)» , <IT^) 

.«.' «2.10 . a i t i 

onÌHÌrE,éioi»iD vnozU 
M. 1.WÌI. 8.36 19.45' 
M.13.1dM.14.35 18130' 
M.17.yj;p.l8Ji'7 aiffl 

D. .8.30W."8:WW;i« 
«.•<J.80'S:U.Ì8'lftd8, 
AìT.30 imm «US* 
vvmuu «.uioiuio ma» 
D; K--M. •aaw"5ja. 
si:ro:20 M . 1 4 . U 15,50 

CBi£:Ó SELLA TBAII'7'U-A' ^ksmx. 

SA OAEAXaA A ar iUUB, 
0. B.11 - ' T B Ì P ' ^ ' ¥è.^W- ' OiJUBlU 

8.43 
M. 14,SC . l&£ó MI 1S.IS 14.~ 
0 1 .̂40 1 9 ^ . 0. i7.ai> 18.Ì» 

'ÌPHiuntt 
s i biDià 

K. A. B. T. 
3.— 8.80 

l l .«) 11.40 
Ì4S0''Ì&15 
18.— 18.25 

Arriia 

9.40 

W.46 

imi 
0.55 8.10 

.1J.10 
8.82 

11 M^ma 
.18.1,9 -^9^ 

Uup dei più ricercati prodotti per la toil9tI^s è l'Acqua 
di f iori di Giglio e Gelsouiuo. La vir.tù di quest'Acqua 
è proprju delle più notevoli. Kssa dai' alla tinta' della 
carile quella morbidezza, e quel veUuta'to che 'piiré 'Àon 
siauo che dei piti,bei giorni della gioVeotù'c fa sparire 
macchie rosse.' Qualunque sifioora (e' tjbale non lo' k1) 
^ejoaa della purezza del suo Colorita, noti potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il citi oso di" 
veuta ormai geueraJe. 

Orazio : alla bottiglia (,. t.*9j 
Ti»ywi> ventjilbiie pnsssii l'UfUeio Aueuosi (W Giwnale 

IL FRllJU, Udine, via dell» !'n|s',fnr» n. .6. 

f 

JJTqriìrTvìim -k 
^ " infallillile fluitralt^rf dei TOiM, f^' 
^ SORCi, TAUn: . — RaccoHivinlitsi ^ 
^r,percl)é( floii p. rlooloty prr t̂ li iitii- fir 

A MiiI' d(iato«liri coroR l»i pu*tUi ba- ^ 
^m desp e' «Uri prcfMfitti. VIMMICMÌ it | ^ 
^ • ' L i r e - * n; pucco pr^oi" 1'JJflicio ^ 

A 'Annunzi del iriornalf. *• Il Friuli >. k 

ACQUA-alla CORUNA 
hm^\m Mm le! moiiiQ 

S '̂o f̂̂ nle rfittloratore 
dei oapelli 0 della barba 

Qneita, onora pnp«rMioos della pnepoiftU 
proAiDieria AatouliO itoDKAm» w u ««Becdo noft 
delle «olite Untare, poiiiede tutte le facoUfa di 
ridonare al capelli ed alla ~ barba ìt loro pria i-
tÌT<>'d îiataralB oolere. 

Elia è la più rapida tintura pr Off finiva elie 
si eonoiefc peiebfè ae»S4t,-fitMuAiare affatto,li 

ottenere ai espelli ed alla barba un oa»t^<fnQ 
«nero ^fètti, La pift preferibile alie altre 

fienlhè eompoaia di so«t)kan • vegetali, e petcbè 
a pift e<^poqil«v. aon cô tiAQdo «olupto «he 

ìirt due la i 

L U lkì4f>h . E UNA • T-IN-TURÀ 

r r o p ^ r i n a d a U a , I » r e m I i i t ; » t=>rofunjiterift 

ANTONIO LONaKGA-VE'N'B'ZTA' 
H. 49^3 - Sim Sl̂ L-VATOttE - *."*^^A , '. ' ;; 

^'UNICA Tintura istantanea che ài conosca 
p,er tingere Capelli e Barba in Castano . 
e Nero peffetto. • ™ 

Uniyor9alBieiitià>(u9aiRi^eo'.ik'sat»i<àntfautef 
stabili e n)irei|)ili eS^^li «t,pej:,raB;}nlu,^j 
innocuità. 

l^ossun'aUra Tintura,,potrà ,ni(̂ L |iupBP.%i!e ,i-
pi;egi di questa v^pî mente, spppi^lo .jirftì > 
parazione. , ,„ 

I 11 tutte le CìUà . (l'Jmiia. SiO i)9 JA.I)>R^ 
forte vendita pwTji su^ bit9.iMi .fttmtt W-, 
quiatata in .tî jt̂ o, il wo.pijo. 

C o n sole Lire S'-yĵ nd^eì |^ .ilfltt .̂ >lpR0Ìv... 
liti cpnffi'/iopata in î̂ tuegip, istrftijiflnSi.Oi 
relativo $p9)szoUno. 

Abijandonatt» l'uso,di tnUe le|.alfra1'ii;ttH)jo'i 
e usate solo la miglior Ti^iiv'it .L'Unlflii.. 

Vendesi a L. 3 presso la Proi'umeria A. LOMGEGA 
Venexiia, — S. Salvatore, N..-1835 

0 in UUI.'!'iE pr/js8o l'UffifìQ .^oitujm. <lel-giornale-cii JE&WXd». 

Tiovui vwdiliile pnase rUitteiv 4jiniui8i4el 
giorualt II muli, Ddins, Vi^ 'Frafettwa N. «, 

Udine 1901 — Tipografia U. liardueco-

-H'-i niiiii..iÉÉ-iÉ--Bìia»i, Mmm&mim mmivi 
3OOOOOOOOOOOOQOOCfiOOOOjOOiOdO00 

Sisuee» 'Mi .«tm^uìfiuamiq nella Hpogn^n. ll«ji 
Ciiloruute a prexiei di tuMM-.-vmmyVf^mf^i^f.. 

>QQO|)!PCMK^PP^Q^^PO0«?O®O0O 


